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Spett.li Concorrenti 
 
 
 
Milano, 26 settembre 2024 

 
 
Oggetto: ACCORDO QUADRO LAVORI DI BONIFICA DEI TERRENI 

CIG B2FC3B0D03 
 Procedura aperta 

Risposta al quesito pervenuto il giorno 25 settembre 2024  
  (risposte ai chiarimenti n. 4) 

 
 
In relazione ai quesiti di comune interesse pervenuti da parte dei Concorrenti, si riportano in 
allegato le relative risposte fornite. 
 
L’occasione è gradita per porgere, 
Distinti saluti. 
 
 

  

Il Responsabile Unico Del Progetto  

e project manager  

 

  Dott. Francesco Vitola 
(firmato digitalmente) 
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Risposte ai quesiti 
 
 
Quesito n. 15 
1. Con riferimento ai documenti “R.3.R04.02-22-036 – Cronoprogramma Rev.1” e “R3.R06.02-
22-036 CME”, si chiede conferma delle quantità da gestire e della durata dell’attività di 
trasporto dei rifiuti stimata in 10 settimane. 
2. Si chiede se è stato valutato l’aggiornamento normativo al Decreto 127/24 per la gestione 
a recupero dei terreni, in quanto derivanti da attività di bonifica. 
3. Si chiede quali siano i contaminanti che potrebbero rendere pericolosi terreni (codice EER 
170503*). 
4. Esistono dati sulla composizione granulometrica delle terre e rocce da scavo? 
5. Potranno essere valutate per i terreni filiere di gestione non espressamente indicate nel 
computo metrico (esempio: biopila, recuperi ambientali R10, soli washing, ecc…)? 
6. per l’asfalto a blocchi non fresato, potrebbero essere previste soluzioni alternative quali per 
esempio gli impianti di recupero? 
 
Risposta al quesito n. 15 
1. Si confermano le quantità da gestire indicate nell’elaborato R3.R06.02-22-036 CME. Nel 
cronoprogramma l’attività di trasporto dei rifiuti è stimata in 13 settimane ma all’appaltatore è 
richiesto che le stesse siano svolte in 10 settimane. 
2. Si ritiene che il decreto non sia applicabile alle attività oggetto del presente progetto e in 
particolare ai terreni derivanti da scavi di bonifica. 
3. La pericolosità dovrà essere valutata in fase di caratterizzazione dei rifiuti. Si rimanda in 
ogni caso agli esiti delle analisi di caratterizzazione dei terreni, sintetizzati al paragrafo 2.3 
della Relazione Generale (R3.R01.02-22-036) per informazioni in merito ai contaminanti 
presenti nel sito. 
4. Per terreni oggetto degli scavi di bonifica di cui al presente progetto, non sono disponibili 
analisi granulometriche. Informazioni relative all’assetto geologico, desunte dalle stratigrafie 
delle postazioni di indagine realizzate sull’area, sono riportate al par. 2.2 della Relazione 
Generale (R3.R01.02-22-036). 
5. Si conferma. A riguardo, si precisa che per i conferimenti in impianti autorizzati, saranno 
usate le voci di prezzo indicate nell’elenco prezzi unitari in funzione degli esiti della 
caratterizzazione del rifiuto. 
6. Si conferma. In ogni caso tali attività saranno da riconoscere con la voce di prezzo indicata 
nell’elenco prezzi unitari. 
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